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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'imputato Boistrocchi ha tentato 
di erigersi a simbolo dell'Esercito Ita
liano. Rettifichiamo: per l'Italia demo
cratica e le madri italiane in lutto Boi
strocchi è simbolo della rovina a cui il 
fascismo ha portato l'Esercito italiano, 
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IL MONITO 
DI WALLACE 

Non è senza significato che la 
•voce levatasi negli Stati Uniti 
contro i Fomentatori di nuove 
guerre non sia stata quella dpi 

• più autorevole prelato americano, 
quella del cardinale Spellmanii, e 
che VOsseroalore vaticano, così 
sensibile alle parole di pace e 
guerra, abbia anzi accolto in mo
do così riservato e freddo il grido 
d'allarme lanciato da Wallace. 

Non saranno certo Speli m'ann e 
il Vaticano a sostenere Wallace 
nella sua anione, a manifestargli 
la loro solidarietà, ora che è stato 
bruscamente allontanato dal suo 
posto di Governo. 

In questo caso, la Saufa Sede 
ha sen^a dubbio le sue buone ra
gioni per trincerarsi nel dominio 
puramente spirituale della sua at
tività, disdegnando di intromet
terai nelle lotte della politica ter
rena. E* vero che in altre circo
stanze, sia il cardinale Spellmann 
che altri por ta \oce autorizzati del 
^ aticano hanno dimostrato minor 
ritegno (se UOD per deprecare la 
guerra, almeno per consacrare 
l'antitesi « Roma o Mosca >), ma è 
appunto questa non remota lo
quacità che dà un rilievo e un 
significato particolari all 'at tuale 
silenzio. 

Limitiamoci per ora a trovare 
in tutto questo una conferma di 
un nostro costante e inflessibile 
orientamento: soltanto una poli
tica estera indipendente e libera 
da ogni inframmettenza può dare 
all 'Italia la possibilità di difen
dere la sua pace e il suo avvenire. 

Innanzi tutto, il terreno della 
nostra politica internazionale de-
^"essere s rombia to da ogni inter
ferenza ideologica estranea agli 
interessi nazionali. La parola d'or
dine < Roma o Mosca >, fin da 
rjuando venne lanciata la pr ima 
volta per mobil i tare tutte le for
ze anticomuniste, fu per il fasci-

• B E O una parola di guerra, e non 
di contesa ideologica, ma di guer
ra sanguinosa e catastrofica, fu il 
fjerverso travestimento di una DO-
.itica ài aggressione e di rapina, 
e tale rischierebbe di essere oggi, 
e tali risehierebb.ero di .essere..al
tre contrapposizioni, che da al t re 

. pa r t ì si tentano con stolta legge
rezza, come quelle di e Londra o 
Mosca >, « Washington • o Mosca > 
a così r i a . 

In verità, il monito di Wallace 
è proprio questo, che dietro il pa
ravento di una lotta delle ideolo
gie cattolica, laburista, democra
tico-americana, contro quella cor 
munista, si nascondono forze gi
gantesche e senza scrupoli che 
manovrano, mosse da sordidi in
teressi, per rendere impossibile la 
organizzazione della pace, per 

• aprire la s t rada a nuove rapine, 
cioè per scatenare una nuova 
guerra. 

Ta lotta che si svolge a t tual 
mente non è una lotta per la re
ligione o per il materialismo, per 
il liberalismo o per il marxismo: 
è una lotta t ra coloro che voglio
no organizzare la pace e coloro 
che lot tano per scatenare la guer
ra. I difensori della pace hanno 
la loro forza nei milioni di uo
mini semplici, nei lavoratori , nel
la gente onesta per cui la guerra 
significa morte e rovina ed è per 

Juesto che, nel campo opposto, si 
.a appello a tut te le complicità 
per gettare negli animi lo smar
rimento e la confusione. Guai se 
rimanessimo inerti di fronte a 
questa macchina mostruosa che 
dobbiamo smontare e spezzare a 
r>mpo se non cogliamo rimanerne 
schiacciati. 

Più facilmente identificabile 
nelle sue manifestazioni è l'aspet
to nazionalistico, sciovinistico o 
imperialistico della manovra- di 
guerra, ma esso è particolarmente 
pericoloso quando indossa i pan
ni di un onesto patriott ismo e fa 
leva con mille artiGci su senti
menti profondi che la guerra e 
le sue conseguenze hanno crudel
mente ferito. Sarebbero da ricor
dare -a questo proposito le parole 
con le quali l'ou. Nitri ha ammo
nito a non confondere nazionali
smo e patriottismo, senonchè egli 
è voluto restare alla superfice e. 
anzi, ha contestato l 'attualità e 
l'esistenza stessa di un . pericolo 
fascista soltanto perchè mancano 
alcuni elementi puramente este
riori dpi passati regimi fascisti. 
come per esempio il cesarismo. 

I! discorso di Wallace ha inve
ce confermato ciò che noi anda
vamo da tempo rilevando, e cioè 
che forze esterne convergono oggi 
con quelle interne per promuovere 
in Italia lo sviluppo di un nuovo 
fascismo, dopo aver impedito che 
U popolo i taliano riascisse a di
struggere le basi, a colpire alle 
radici j gruppi che lo avevano 
originato e lo avevano por ta to e 
mantenuto al potere. Si t ra t ta og
gi, per questi gruppi , di addossa
re ai lavoratori tut to il peso della 
sconfitta, di conservare il loro 
predominio, di perpetuare la sog
gezione della nazione italiana. 

Appunto per questo, nella lotta 
che le masse popolari conducono 
par la democrazia, per la rico
struzione, non si può vedere sol 
tanto una manifestazione di lotta 
d i classe, ma una lotta per gli in
teressi fondamentali della naz ione 
per la sua indipendente , per la 
m a rinascita e per la sua pace. 

FELICE PLATON* 

lì Comitato Centrale del P. C. 1. ha terminato i suoi lavori 

LE CONCLUSIONI DEL COMPAGNO TOGLIATTI 
E LA RELAZIONE DI TERRACINI SULLA COSTITUZIONE 

'i 

L,a Costituzione deve lasciare le porte aperte ali9 acquisizione 
dei diritti elementari sociali da parte dei cittadini lavoratori 

Il Comitato Centrale del P.C I. ha 
ultimato nella • serata di venerdì 
l'esame del primo punto all'ordine 
del giorno dei lavori dell'attuale 
sessione: la situazione intemaziona
le ed interna del Paese e 'a lotta 
per Va democrazia e per la ricostru
zione. 

lì relatore. Palmiro Togliatti, ha 
riassunto i termini della discussio
ne ed ha tratto le conclusioni dai 
numerosi interventi dei compagni 
del C.C. e della Direzione d e l P a r -
tito. 

La seduta ha avuto inizio alle 
20,45, quando il presidente dell'as
semblea ha dato la parola al com
pagno Bardini, segretario della Fe
derazione di Siena, ultimo iscritto 
a parlare sulla relazione presenta
ta mercoledì scorso al Comitato 
Centrale da Togliatti. 

Bardini, nel suo breve interven
to, dopo aver messo in luce alcuni 
aspetti della situazione della sua 
Federazione in relazione alle que
stioni dibattute al C.C. (Linea poli
tica del Partito, calmieri, ricostru
zione, rapporti tra i partiti), ha po
sto l'accento su un altro problema: 
quello dei combattenti e dei redu
ci, di cui rileva la estrema impor
tanza. Mettendo in guardia contro 
le oscure manovre tentate da al
cuni dirigenti dell'Associazione Na
zionale Combattenti, egli ha soste
nuto la necessità che i partiti anti
fascisti si interessino maggiormente 
alla democratizzazione di questo 
organismo. 

Terminati, con quello di Bardini, 
gli interventi dei compagni del C.C. 
ha presso la parola Togliatti. 

P a r l a T o g l i a t t i 
Egli ha osservato anzitutto come 

in genere gli intervenuti abbiano 
arricchito l'esame del tema all'or
dine del giorno, disimpegnando così 
Li relatpre dal dover ultefiormerite 
trattare le questioni stésse. Égli ha 
criticato, nello stesso tempo, alcuni 
interventi per l'impostazióne fram
mentaria ad essi data dai compagni. 

Dopo queste osservazioni di ca
rattere generale, Togliatti è passa
to subito ad esaminare i tèrmini 
della discussione, così come erano 
stati posti nel corso del dibattito 
ed ha notato che l'attenzione dei 
compagni si è polarizzata giusta
mente su alcune questioni che for
mano l'ossatura dell'attuale situa
zione politica: la partecipazione dei 
comunisti al governo, il nuovo cor
so economico, l'organizzazione del 
partito. 

-• Su un problema particolarmen
te si è discusso: quello della parte
cipazione al governo — ha dette 
Togliatti —. E' bene che la discus
sione si. sia svolta ampiamente su 
tale punto, perchè questa è una 
questione molto grave: prima di 
tutto perchè si tratta di una que
stione nuova in generale e nuova 
anche in particolare e direi più 
nuova oggi di quanto non fosse i3ri. 

Nuova in generale per tutto il 
movimento operaio e nuova in par
ticolare per il Partito comunista: 
più nuova oggi di ieri, perchè ieri 
partecipavamo al governo mentre 
èra in atto una guerra di libera
zione nazionale e vi era una pre
messa che si prestava ad essere 
molto facilmente compresa da tutti 
e che giustificava più e meglio di 
molti altri rasionsmenti la parte
cipazione a! governo. Oggi invece 
la guerra di liberazione è termi
nata. Vi sono condizioni nuove ed 
il problema quindi sì presenta più 
diffìcil;- ad essere compre?o e svi
scerato >.. 

». Tutti i compagni che hunno par
lato — ha continuato Togliatti — 
hanno dato tale contributo all'esa
me della questione che potrei r i
ferirmi a ciò che hanno detto lcro 
e considerare esaurito il problema 
Desidero però insistere su alcuni 
elementi perchè alcune delle im
postazioni che pure sottolineando 
giustamente taluni aspetti sono sta
te forse ancora unilaterali. 

Non occorre soltanto vedere il 
pericolo del fascismo, ma occorre 
anche vedere gli elementi costrut
tivi, positivi dell'impegno che ab
biamo noi davanti al popolo e cicè 
l'impegno di riuscire a costruire 
qualche-cosa in questa nostra so
cietà devastata, sfasciata, fatta a 
pezzi: di riuscire a ricostruire qual
che cosa nell'interesse della collet
tività. Non bisogna dimenticare chp 
vi sono dei gruppi sociali che non 
ci chiedono di criticire. ma ci chie
dono di far sapere loro cosa sap
piamo fare e questo ce lo chiedono 
gli operai i contadini e sopratu*to 
i ceti medi. Come dicevo, bisogna 
considerare che vi è un impegr.c 
costruttivo che noi abbiamo di fron
te alla classe che rappresentiamo. 
di fronte a tutti coloro che ci se
guono e di fronte a coloro che guar
dano a noi. 

Si tratta di decidere come verrà 
fatta questa ricostruzione nel no
stro Paese e cioè d3 quale costel
lazione di forze sociali e di for^f 
politiche. Chi — ha aggiunto l'ora
tore — prenderà in mano il paese'' 
Vt sono due possibili costellazioni 
delle quali una è una costellazione 
politica conservatrice e reazionsris 
che tenderebbe essenzialmente sd 
isolare i comunisti, per coter ri
costruire il paese nell'interesse de.' 
vecchi gruppi conservatori ed ipn-
re la strada al fascismo. L'altre ì 
una costellazione format? dal bloc
co delle forze democratiche ed r 
necessario che questo Hocco, n?1 

quale la classe l?vor?!rice <? r 3 0 -
presentata da noi, dal Par'ito te-
cialista e da una psTte. i?lla De
mocrazia Cristiana, possa esercita
re una funzione dirigente, sia oasi 
alla test? del paese. 

Il problema della nostra parteci

pazione-o meno.a l governo è le
gato a quest'ultimo obbiettivo ed è 
un elemento di questo ctuadro net 
quale noi ci muoviamo =. 

A tale proposito Togliatti ha esa
minato i risultati raggiunti nell'in
teresse delle masse popolari dal 2 
giugno a questa parte e ha Lndicatn 
le condizioni e il lavoro da svolge
re al fine di migliorare l'indirizzo 
del governo per una più consecuen-
te polìtica democratica 

11 n u o v o c o r s o e c o n o m i c o 

A questo punto l'oratore ha pre
cisato il significato del nuovo corso 
che noi proponiamo di avviare ne! 
campo della nostra economia. 

Dopo aver ribadito quanto da lui 
è stato detto nella relazione e cioè 
che il « nuovo corco » non deve e 
non vuole essere il coreo dei co
munisti . e dei socialisti ma vuole 
essere un corso democratico per la 
realizzazione del quale si uniscono 
tutte le forze democratiche e pro
gressive, Togliatti ha richiamato 
l'attenzione dei compagni sulla ne
cessità di non intendere la formu
la proposta come un « toccasana » 
de! vari problemi, ma come una 
piattaforma d'azione per un lavo
ro, dal quale deve uscire il pro
gramma per risolvere, appoggian
dosi alle mésse, il problema dells 
ricostruzione e de! rinnovamento 
economico del Paese. 

Circa il contenuto della formula 
; Nuovo Corso =• il compagno To
gliatti si dichiara d'accordo con 
quanto detto dal compagno Sereni. 
quando ha messo in guardia con
tro la tendenza di ridurre tutto al
la pianificaziqae. 
• Giungendo alla conclusione ds! 
suo discorso, Togliatti ha rilevato 
che per un'utile partecipazione' dei 
comunisti *l goveme, per-la reeliz-
"szione del nuovo corso di politica 
economica e in generale per la lot
ta contro un ritorno fascista e per 
t! consolidamento della democrazia 
è essenziale che il Partito divenga 
sempre più un saldo sfrumento 
operante, che assimili la linea po
litica che oggi noi seguiamo e leghi 
attorno a se in modo ancora t?'ù 
vasto e più solido le masse. 

Al termine del discorso del com
pagno Togliatti, il Comitato Cen
trale ha eletto una commissione di 
compagni incaricata di stendere un? 
risoluzione- finale che esprima la 
posizione dal Partito dinanzi ai 
problemi attuali della nazione, così 
come essa è itala fissata attraver.-o 
la relazione del compagno Togliat
ti e la discussione che ad essa è 
s-sguite. 

La seduta ha avuto termir-ì -;!:e 

L a r e l a z i o n e T e r r a c i n i 

I lavori de! Comitato Centrale so
no continuati nella mattinata di iei-i. 
Il compagno Umberto Terracini, vi
ce presidente dell'Assemblea Costi
tuente. ha svolto la sua relazione 
=;ul secondo punto all'o. d. z. dei la
vori ce! C. C., trattando il tsma de; 
problemi • dell3 Costituzione. Dopi 
sver rilevato l'inutilità di certi pru-
getti costituzionali, i quali, calcan
do j modelli di Carte ormai dimu-
-;trate=i caduche e inefficienti (Wei

mar e Vienna"', si sforzano di tener
si aderenti alle formulazioni astrat
te del classicismo costituzionalisti
co, piuttosto che alle concrete esi
genze del vivere politico e sociale. 
Terracini ha dichiarato che, nel-
l'elaborare un progetto di Carta co
stituzionale per il nuovo Stato de
mocratico « noi dobbiamo pensare 
agli uomini come vivono oggi: ma 
non però come a dei singoli isolati, 
ma a come essi sono riuniti in grup
pi per uguaglianza ai sorte sociale. 
affinità di interessi e simiglianza di 
fedi e convinzioni. E' per tali uo
mini, veduti nei loro rapporti e nei 
loro contrasti in confronto all'am
biente e alle cose, e specialmente 
al! e cose che producono e al modo 
come le producono, che noi dobbia
mo definire il quadro giuridico del
la convivenza sociale v.. Il relatore 
ha inoltre proseguito affermando 
die la nuova Costituzione dovrà te
ner conto, per mantenerli ben fissa
ti in norme, dei diritti elementari 
democratici già acquisiti alla co
scienza civile dei popoli moderni, 
ma sopratutto dovrà "tenere aperte 
le porte a quei diritti ancora da ac
quisire, al presente e nel futuro, 
e cioè ai diritti elementari sociali, 
ai diritti dei cittadini in quanto la
voratori. • t 

Dopo aver accennato alla neces

sita di un controllo costituzionale 
da attuarsi mediante il funziona
mento di una corte cornpojta elet
tivamente da cittadini, Terracini è 
passato a riferire sui lavori delle 
commissioni e delie sottocommis
sioni parlamentari incaricate di ela
borare la nuova Costituzione. 

Su questo tema, riferendosi, fra 
l'altro," al problema dell'istruzione 
pubblica Terracini ha polemizzato 
con quelle tendenze democristiane 
le quali, sulla scia di alcune rifor
me attuate nella Francia di Vichy. 
si fanno oggi in Italia promotrici 
di una scuola libera da ogni con
trollo statale e al tempo stesso sov
venzionata dallo stalo. 

P e r u n o S t a t o u n i t a r i o 

Passando poi a trattare l'argomen
to della struttura dello Stato dopo 
aver rilevato come su questo tema 
più accesa è la polemica fra le di
verse tendenze In seno all'Assem
blea, Terracini ha sostenuto che 
«allo stato dei tempi, la democra
ticità di un partito più che dalle 
affermazioni di principio astratte, 
\ iene dimostrata dall'atteggiamento 
nei confronti dei problemi struttu
rali e funzionali. D'altra parte, tutti 
coloro che sotto pretesto di assi
curare stabilità di "governo, miglio
re e più ponderata elaborazione 
delle leggi, rappresentanza delle 

competenze ecc. propongono misure 
organizzative e funzionali che at
tenuano la affermazione della vo
lontà popolare, inutilmente assumo
no rivendicazioni radicali .̂ Il re
latore ha proseguito affermando che 
i comunisti nel definire le proprie 
formule in ordine alla struttura 
dello Stato si lasciano guidare da 
due principii: unità dello Stato e 
sovranità popolare. I comunisti so
no a favore di un decentramento 
amministrativo, su un piano ade
guato all'ampiezza dei vari proble
mi ma cono altresì contrari ad ogni 
forma di autonomia regionale che 
si orienta verso lo stato federale. 
A questo proposito Terracini si è 
diffuso nella critica al progetto del 
democristiano Arobrosini nel quale 
si prevede, per la regione, la con
cessione di esagerate autonomie le
gislative in campi strettamente per
tinenti all'attività legislatrice dello 
Stato, quali l'economia nazionale, 
l'istruzione elementare, l'agricotura, 
il credito ecc. Dopo aver accennato 
alla nostra posizione di principio 
nei confronti de! problema delle due 
camere affermando che i comunisti 
accederanno alla tesi «che vuole la 
istituzione del sistema bicamerale 
solo a patto che il sistema sia tale 
da non permettere che la seconda 
camera alteri la fisionomia politi-

(Continua in 4. pag., 2. colonna) 

UN ORDINE DEL GIORNO 
DEI DEPUTATI COMUNISTI 
Al termine della riunione di ieri il gruppo parlamentare 

comunista ha votato il seguente ordine del giorno: 

11 gruppo dei Deputati Comunisti all'Assemblea Costi
tuente, udite le dichiarazioni del Presidente del Consiglio, 

esprime la propria soddisfazione per il fatto che l'alloti-
lattamento del Ministro Corbino offra al Gooerno la possi
bilità di accingersi rapidamente alla realizzazione del pio-
gramma economico-finanziario elaborato al momento della 
costituzione dell'attuale ministero,, 

decide di rinnovare al Governo la propria fiducia, 
chiede però che esso realizzi una direzione energica dì 

tutta la Dita nazionale ed in particolare chiede con urgenza: 

1) nel campo della politica interua, misure alte a raffor
zare il regime repubblicano facendo fronte ad ogni tentativo 
di ripresa reazionaria e fascista e liquidando ogni resistenza 
nell'apparato dello Stato atta creazione di un nuovo clima 
democratico repubblicano in tutte le sue attivila nazionali 
e internazionali; 

2) nel campo economico-finanziario. 
a) un'azione di stimolo e coordinamento di par,.e dello 

^tdto per la ripresa generale della produzione industriale ed 
Agricola la quale costituisce la base essenziale per eliminare 
la disoccupazione, adeguare progressivamente i salari, gli 
stipendi e le pensioni al reale costo della vita, mettete a 
disposizione dei consumatori una più ingente massa di pro
dotti di prima necessità stabilizzandSne i prezzi. 

b) una politica tributaria la quale, basandosi su un 
sistema fiscale che colpisca in modo particolare le classi 
abbienti, dia allo Stato. i mezzi necessari per guidare la 
ripresa economica, difendere la lira, risanare il bilancio 
dello Stato. 

Il Gruppo dei Deputati Comunisti all'Assemblea Costi-
luente fa voti che il Gooerno continui a svolgere un'azione 
efficace per assicurare all'Italia una pace giù ita e per ini
ziare un'azione feconda di collaborazione nell'interesse della 
pace con i popoli confinanti, e in particolare chiede che sia 
fatto tutto il necessario per garantire al Paese condizioni 
(ali che gli consentano di decidere e risolvere liberamente 
i problemi della propria ricostruzione economica. 

UN FORTE DISCORSO DI CELESTE NEGARVILLE ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

Appello a tutte le .forze prodotti! 
pei* ili! iiniìvo £oi9§o della if©^ 

Un'offesa all'Assemblea; il commediante Giannini e il fascista Putrissi 
lì discorso di Negarviiie Dopo le dichiaTczioìii fredde, li

mitate, in taluni punti francamente 
infelici del Presidente del Consiglio. 
dopo •' discorco stanco di cinquanta 
anni dell'ori. Kitii e la insidio?'.'-
quanto vocerà autodifese, celli :con- \ 
vtto C'orbino, con il discorso del' 
compeono Negcrville si è levata ie
ri nell'aula di Montecitorio le voce 
dei lavoratori. Dopo la sospettosa 
diffidenza verso le inazze lavoratri
ci si e udita la fiducia n?!!e mesce 
e nel loro equi'ibno; dyno la ram
pogna octile al popolo c o e r e n t e che 
'hiede e protesta si é udita la so-
l'.darietc. appiccio:-di co.i le rifcu-
dicazioni popolari; dopo la polemi
ca gretta e miope si è udiTo l'ap
pello franco all'unita ver un nvoro 
orientamento deVa vita politica ed 
economica della Inazione. Tele toni 
è ritornalo nell'incisivo inferreiito 
del compagna Nenn*. 

Poi è venuto l'istrione e il e;•*"--
mediarne: Gwnnzr.i. Già une. volta 
costui ebbe a paragonale l'Assem
blea Costituente ed un pc'eorcenieo. 
feri, memore forse di xrueVe che 
chiarr.a le sue «• rapprejentezioni di 

bellezza -, Vainone ha creduto o he 
mostreto di credere di trovarci t" 
un varietà, di tcrr.'ordi-ic dincvz: :d 
un pubblico flccei'do ci borsari neri 
a cui lanciare il lazzo vo'asrs o la 
baitu'a <•• crctirc 

Il I.CZZJ volgare dc'l :-zT-T'o-~.c- ycr-
i/jto nell'Assemblea Coztizuznze e 
zfcto forza quz'<cc:a d' più c'*«j sto
nata eczenza d1 idee: e zt!tc tenta
tivo di confusione e <i: ài;grcpaz;o-
H2. niccreàito voluti' cattare rt/'-
l'AzcerrtWea, ir.vUmento caìco';aTo 
della democrazia, a-reca alla oravi-

AUe ìò pr£ri£e ha avuto ieri mi-
io la ceduta dal! Assemblea .Ccsti-

i tuente. 
Dopo un iunso discorso de! q u i -

lunquìsta Manna, prende la parola. 
per mandzto de! Gruppo Parlamen
tare Comunista i! compagno Ce!=-
-te Negarvìlle Sulle dimissioni dsl-
l'on. Corbino ezli afferma che aus
ilo è un semplice disordine della 
vita ds! governo. Corbino si è d;-
.nesij per un dissidio sulla politu
ra del tesero fra la tua persona e 
•a rn-.ss-orariza del governo. - Ho» 
com-initM ^obiamo ritenuto neces
sario.. doveroso iniziare quella cri
tica pubblica che doveva non sol
tanto intsrpistére il malessere del 

rnstiana, ferma ne"c vcludz, non r . c t - - -l-d *--'—r- "*----<= —=* -«J--1 
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.'io voluto associarci alla ind-gr.de - i t j I iL- u- - - - - - - c e t ^ • • J W «- — 

ia àe''-a cuczt'or clic so.T•?•*«'*;re 
ccl'a raiic-w:. 

Poteva basta 
'o ;1 fazc'zia, 
zeu^c iasc'ìla 

l l iberali ha 
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pretesta écV.c sinistre e, come ir. ci
fri moT»S"lt. PÒ", ha ' 'fremerò ten
tato di reagire: a tratti erzi fa 'vr ' 
;ion ri.ip.no saputo t-cit~v~r-< V con-
sevzo r l'applnvco. 

p. i 

L'accordo italo -. austriaco 
incluso nel trattato di pace 

La Commissione politico-territoriale ha deciso Ja 
cessione alla Grecia delle isole del Dodecanneso 

le dimissioni di Corbmo •. In segui
to il cempenno Negarviiie esprime 
deile preoccd?=zicni su due punti 
de! discorso pronunciato dall'ono
revole Corbmo, a proposito della ri
velamene che questi ha fatto in 
piena Assemblea della clausola del 
Trattato di pa:e concernente l'impo
sta patrimoniale e della critica ne
gativa destinata a determinare la 
sfiducia a proposito de! prestito che 
il governo si prepara a lanciare. 

|Sul cambio della moneta egli non 
entra in argomento, ma si limita a 
richiedere un'inchiesta Darlamenta-

PARIGI, 21. — L'accordo italo-
austriaco sulla questione del Tirolo 
meridionale sarà incluso nel trattato 
di pace per l'Italia. 

Così ha deciso la Commissione 
politico-territoriale della Conferenza 
della Pace nella riunione di oggi al 
Lussemburgo. La decisione è passa
ti- con tredici voti favorevoli contro 
ìeì e l'Etiopia astenuta. 

Hanno votato contro l'Unione So
vietica, la Bielorussia. 1 Ucraina, la 
Cecoslovacchia, la Polonia e la Ju 
goslavia. 

I! delegato della Bielorussia ha so 
stenuto la sua opposizione alla pro
posta di inserimento dell'accordo in 
questione nel trattato di pace per 
l'Italia, osservando che tale accordo 
- costituisce un affare interno fra i 
due Stati e non occorre quindi che 
esso venga riconosciuto da una alta 
autorità quale la Conferenza di Pa
rigi ~. 

Anche il Ministro degli ' Esteri 
estone, che ha parlato a nome del
la delegazione sovietica, ha osser
vato che l'accordo italo-austriico 
non dovrebbe essere connesso con 0 
trattato di pace. « Accordi bilatera
li fra Stati che durante la guerra 
combatterono nello stesso campo 
non possono essere inseriti net trat
tati di pace,. • 

In favore della proposta di inse
rimento dell'accordo nel trattato di 
P2ce hanno parlato i delegati au
straliano e neozelandese. Quest'ul
timo ha dichiarato - c h e qualora 
l'accordo suddetto venisse incorpo
rato nel trattate, le Nazioni Unite 
avrebbero il diritto, in futuro, di 

mettersi in comunicazione in me
rito col governo italiano». 

* Noi tutti — ha soggiunto il de
legato neozelandese, signor Mason — 
abbiamo fiducia nel Governo italia
no, ma non sappiamo quali muta
menti possono avvenire in seguito. 
Stando così le cose, l'inclusione del
l'accordo nel trattato di pace ci met
te in condizioni di presentare delie 
proteste per vi= legale in luogo di 
dare limpresisone di interferire in 
affari altrui *. 

Nel trattato di pace per l'Italia 
verrà inserita anche una « clausola 
non concordata» a garanzia specifi
ca dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali degli abitanti dei ter
ritori ceduti ai termini del tratta
to stesso. 

La clausola, che è stata proposta 
dai delegati americano e austra
liano. è passata con 14 voti favore
voli e sei contrari. 

Si erano opposti ad essa i dele
gati jugoslavo e sovietico che han
no giudicato l'inserzione di tale 
clausola offensiva per la Jugoslava. 

La Commissione politico-territo
riale ha anche approvato la cessio
ne del Dodecanneso alla Grecia. 

E' stata approvata la costituzione 
di un Comitato composto dai rap
presentanti della Francia, della Ju 
goslavia e del Belgio che dovrà ri
ferire sul problema delle isole al 
largo della costa istriana. 

Quanto alle possibilità di tratta
tive dirette tra l'Italia e la Jugo
slavia per la soluzione del proble
ma di Trieste, l'organo del Quay 
d Orsay, •; Le Monde » afferma er
gi: «Se l'Italia potaet» vara

mente negoziare direttamente si ve
drebbe che l'accordo fra i due 
Paesi sarebbe più facile a real:r-
zarsi di quanto non si perni -. 

Definiiioiie del «fatti di guerra» 
l i fini dei risarcimento 

Una questione che interessa vi
vamente" un numero grandissimo di 
italiani è stata finalmente chiarita, 
grazie all'opera del compagno Ca
vallari. sottosegretario ai Danni di 
Guerra. 

La wGazzetta Ufficiale», pubbli
cherà a giorni il decreto legislati
vo concernente la definizione dei 
fatti di guerra ci firà del risarci-
m€Tito dei danni subiti per cause 
belliche. 

Il Decreto stabilisce che è con
siderato -fat to di guerra^, ai fini 
del risarcimento, ogni atto compiu
to dalle forze armate nazionali, al
leate o nemiche, derivante dalla 
preparazione o dallo svolgimento di 
operazioni di guerra, o comunque 
occasionato da cause belliche. Rien
trano nei fatti di guerra i danni 
compiuti dalle forze armate in di
pendenza dei rastrellamenti, azio
ni di roppresaglta, saccheggi, occu-
pozioni irTeoGÌart di immobili o 
abusivi prcleranienti di cose, an
che se non rientrano nèlle dispo-
ìirioni del Decreto 21 maggio 1346 
n. 451. 

Fatti di guarr-ì tono considerati 
anche le esplosioni di munizioni, 
mine, ordigni bellici ovucqua col
locati oppure trasportati durante e 
depo il periodo bellico. 

jre o governativa sulla sorte dei cli
chè della stampa dei biglietti, che. 
com'è noto, sono stati rubati e non 
sono ancora itati trovati. 

< Attorno si disagio economico 
delle masse è naturale che si con
centrino gli sforzi principali del 
governo onde aiutare il Paese ad 
uscire da una situazione che da luo
go a delle .serie preoccupazioni. C'è 
il problema dei salari, ds! prezzi e 
della speculazione che deve essere 
affrontato. Dal primo luglio in poi 
ha* operato in Italia su vasta scala 
la speculazione, la quale ha pro
dotto l'aumento dei prezzi e la ra
refazione delle merci. E' nel quadro 
di questa situazione che vanno vi
sti i movimenti popolari contro i! 
caro vita nell'Italia settentrionale » 
Dopo aver illustralo i momenti sa
lienti di questa agitazione popola
re il comnagno Negarviiie esamina • 
la que^Mone dei calmieri cl;e sono! 
stati fissati da quasi tutti i prefet-j 
ti dell'Italia del nord e che. se-
hanno avuto una qualche efficacia 
come mUnre di estrema urgenza 
non possono essere considerati come 
il mezzo atto a risolvere l'angoscio. 
so problema del caro vita Ad ap
poggiare l'azione del prefetti, del
le organizzazioni sindacali, dei mu. 
nicipi dell'Italia settentrionale era 
necessario l'intervento del governo 
attraverso i suoi organi di politica 
annonaria e di tutto l'Alto Coir-
T.:«=:nr.to o?r l'alimentazione, r.'s 
o-.'sst'-k ir.tei vento non c'è stato. * A 
Mil=ro I on De Gasperi alla vigi 
'.ia ic^lia sua partenza per Psrig1 

—---,-? d=to l'assicurazione che u n , 
drlez-zione delle camere del lavoroJ 
(•<•" nord di investire del problenr. ; 
?1 cornitelo centrale dei prezzi. Qu:> | 
:to o . V a t o si è forse riunito .. • 

DF G*>FEm: Fi! j 
N'F.GA~VILLL . . h a preso oro j 

t?bi!:.-v*-» ri?]'e decisioni ma non 
mi li-j'tr-' che queste decisioni sia
no ve.-.u'e incontra all'azione delle 
prefetture dell'Italia settentrionale 
ed abbiano ^lutato le province de» 
nord a vincere la rarefazione de*le 
merci che già ei nota dopo 1 entrata 

sitn^cicne e ~r—\e anclis c.irc^*s il 
pericolo de! fascismo, contraria
mente alle atTerniazion- risi! cn. 
Nitt». c'è in Italia e risulta d'i trop
pi sintomi, da troppi fatti. I! fasci
smo non e un fenomeno person^la 
d» Mussolini il quale ne è jtato, ca
so mai, ! interprete. 

- Siamo preoccupati della gravita 
della situazione interna perchè il 
pencolo della re-jurrezione fascista 
è dato sopratutto da quegli indu
striali. da qu2l!e classi abbienti le 
quali non vogliono capire che la r i 
costruzione de! paese si deve far* 
m ba£e al principio della solidarietà 
nazionale ... Qui il nostro compagno 
pone il problema di certa stampa 
che pullula da. per tutto, partico
larmente a Roma, dove lo spetta
colo e più scandaloso, e che é for
nita largamente di mezzi. 

L'oratore fa la proposta di uria 
legge la quale controlli il finaniia-
mento e la ragione di essere dei 
giornali e la composizione dei con
sigli di amministrazione. Le masse 
popolari vogliono che il regime re 
pubblicano sia consolidato e a que
sto consolidamento esse vogliono 
partecipare. Esse possono portare 
quello spirito nuovo che è necessa
rio per risolvere i problemi fonda
mentali della ricostruzione dell'Ita
lia non più giorno per giorno ma 
rscondo un coordinamento preciso. 

P e r utiB c o n f e r e n z a 
e c o n o m i c a n a z i o n e l s 

Bisogna cercare la possibilità ài 
imprimere un nuovo corso a tutta 
la economia italiana Bisogna affer
mare il principio che la ricostru
zione deve essere fatta nell'inte
resse della collettività. Occorre dare 
élla vita politica ed economica ita-

che tendeva a tradurri in azione di i l iani un corso che faccia del go-
solidarietà da parte di tutte le for-|'. err>o non dico un pianificatore nsl 
maziorìi p=r'i:risnc. 'senso stretto e ristrettivo della pa-

i roia ma la guida che coordini" la 
' ripresa riccstruttiva n^ll'agricoltu-

m '"isor-i dei calmieri -. v Facciamo 
Un'azione che impedisca almeno le 
punte più avanzate della spscula-
zìcnfi ». I! compagno Negarviiie di
chiara che i comunisti sono d'ac
cordo con i provvedimenti annun
ciati circa i! consorzi comunali e 
provincia!: di approvvigionamento. 
i magazzini di vendita ecc. e ricor
da che nella provincia di Torino 
adisce una grande cooperativa, l'al
leanza ccoceratr-a torinese. Prooo-
ne il controllo popolare eui prc-zsi, 
sulla spsculazione, sui grossisti. 
sulle merci che transitano senza !e 
autorizzazioni volute ed aggiunge 
che le organizzazioni operaie po
tranno dare in proposito un valido 
contributo. 
- < Se riusciremo, si rcrra ì! pro
blema della tregua sulle questioni 
salariali sempre dopo psro che i 
salari saranno stati adeguati a quel 
livello dei prezzi che voghamo 
raggiungere e su! quate vogliami 
fermarci. Io non credo che la fra
se del Presidente de! Consiglio a 
oropoiito della tregua salariale deb
ba intendersi nel senso di applica
zione immediata -. Qui il nostro 
compagno parla delle trattative in 
corso tra la Confindustria e 1= 
Confederazione del lavoro ed affer
ma che bicogna favorire queste trat
tative allo scopo di adeguare i sa
lari a! costo re^le della vita i 

L'oratore si sofferma sull'episodio 
dei partigiani di Asti e sottolinea 
che il Presidente de! Consiglio lo 
ha caratterizzalo come un caso r?i 
indisciplina. 

L'episodio in se non ha '-alore. 
Quello che è importante è che at
torno a questo episodio si era crea
to un profondo alone di simpatia 

P e r i c o l o di un r i s o r g e r e 
fascista 

II DÌO', imento era limitato nelle 
sue forme ma assai profondo nelle 
ripercussioni. E* stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. Ed è 
impossibile comprendere questo e-
pisodio 5? '-.on ci riferiamo alla 
situszVrir ~ìi riL'3Z:o grncrale. La 

ra. nell'industria, ne! campo finan
ziario. 

Lo sforzo r:costruttivo deve es
sere fetalmente impostato con una 
visione, ampia, serena, concreta e 
non deve essere lasciato ad uno od 
a un altro gruppo sociale. In questo 

(Co"'»''»-/" ir. 4. pag., 3. colonna) 

ATTENDIAMO' UNA SMENTITA 
/ ' o'-oric'cro £ ' Popular di Citta 

del Mess'co, ha pubblicato nel tuo 
numero del 2 settembre — giunto
ci soltanto ieri — un artìcolo dil 
tolo e La m^szifma del Conte Sfor
za >. rcr»'fo subito dopo la confe
renza eh? lo stesso conte Sforza 
aveva ier.-jto v.lta cavitale mezìi-
cara. 
V7CT>*" 
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Il ••ov-Je i lor^i non ci pari" 
•Iella epopea D?rtigi?n2 italiane 
i^l contributo del popolo italia-
•'o alla loU» contro il fascismo 
K c-.ntro la invasione tedesc?. 
'-.e della necessità d* aiutare il 
-?op^!o italiano a liquidare d«=.-
'•nitiv^mente 11 fascismo, le sue 
.-ause e i suoi effetti. Non e, 
• :::.:e nulla della neressità che 
'e truppe straniere che occupa 
n-> l'Italia abbandonino il o*? 
-.?. né della necessità per la d<-
.v.ocrazl* italiana d; mantener^ 
unita. 
• Nulla di questo II tonte Sfor

za è venuto nel Mesrico per dir
ci altre cose. Soddisfatto, ha di

chiarato che ! Italia mantiene 
relazioni e corrette •» con la Spa-
rna franchista. Ci ha detto che 
il popolo jugoslavo, aggredito 
dal militarismo italiano, è un 
popolo ignorante, che il Mare
sciallo Tito è uno squilibrato e 
i suol collaNsratorl degli »rrseri 
anormali. F a r ^ o n ò 1 generali 
ovietlci, che sconfissero l'eser

cito hitleriano e l'esercito spe-
•linonario italiano in Russia, a! 
renerai! franchisti, e infine ha 
proposto un blocco snglorassone 
E! Pocii'ar é notoriamente un 

giornale prfiyresusta molto serio 
ed è il portavoce di Vrccnte Lom
bardo " Toledano, Presidente della 
Confederatone del Lavoro di tutta 
l'America Latina, nipote di tfaltani 
e grande a*n.'cn dell'Italia demo-
••rat'.cc. 

.Vcn posiamo pzrcio a p p o r r e , 
•':» le frcti c:*3te siero state scrii- [ 
te e pybblicate alla leggera. 

Ed é per questo che gradirem-' 
rro, da parte dell'ori. Carlo Sforza , 
un csnr.o di chiarimento. 
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